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PREMESSA 

 

Il termine cittadinanza indica il rapporto tra un individuo e lo Stato ed è in particolare uno status, 

detto “status civitatis”, al quale l’ordinamento giuridico ricollega la pienezza dei diritti civili e 

politici. In Italia il moderno concetto di cittadinanza nasce al momento della costituzione dello Stato 

unitario ed è attualmente disciplinata dalla legge 5 febbraio 1992, n. 91. La cittadinanza italiana si 

acquista “iure sanguinis”, cioè se si nasce o si è adottati da cittadini italiani. Esiste una possibilità 

residuale di acquisto denominato “iure soli”, se si nasce sul territorio italiano da genitori apolidi o 

se i genitori sono ignoti o non possono trasmettere la propria cittadinanza al figlio secondo la legge 

dello Stato di provenienza. 

 

La cittadinanza può essere richiesta anche dagli stranieri che risiedono in Italia da un periodo di 

tempo determinato - periodo di tempo che varia a seconda del Paese di provenienza dell’interessato 

o del suo status giuridico - e sono in possesso di determinati requisiti. In particolare il richiedente 

deve dimostrare di avere redditi sufficienti al sostentamento, di non avere precedenti penali e di non 

costituire un pericolo per la sicurezza della Repubblica. La cittadinanza per residenza è concessa dal 

Presidente della Repubblica (cittadinanza ex art. 9 L 91/1992). 

 

Si può diventare cittadini italiani anche per matrimonio. La cittadinanza per matrimonio è 

riconosciuta dal prefetto della provincia di residenza del richiedente. In Valle d’Aosta, tenuto conto 

del particolarismo della Regione, la cittadinanza per matrimonio è riconosciuta dal Presidente della 

Regione, che esercita anche le funzioni prefettizie (cittadinanza ex art. 5 L 91/1992). 

 

Diverso è parlare di cittadinanza europea che non è uno status che si acquisisce. Ogni cittadino di 

un Paese membro della Ue, oltre alla cittadinanza del paese di origine, gode della cittadinanza 

europea. Secondo la testuale dizione del trattato di Maastricht (TUE), è cittadino dell'Unione 

chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro. 

La cittadinanza dell'Unione europea comporta una serie di diritti e di tutele, che si possono così 

raggruppare in quattro categorie: 

 la libertà di circolazione e di soggiorno su tutto il territorio dell'Unione; 

 il diritto di votare e di essere eletto alle elezioni comunali e a quelle del Parlamento europeo 

nello Stato membro di residenza; 

 la tutela da parte delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro in un paese 

terzo nel quale lo Stato di cui la persona in causa ha la cittadinanza non è rappresentato; 

 il diritto di presentare petizioni al Parlamento europeo e ricorsi al mediatore europeo. 
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FINALITA’ DEL VADEMECUM 

 

La presente guida è finalizzata a rendere maggiormente chiari i requisiti richiesti dalla legge 

91/1992 per la presentazione delle istanze di cittadinanza per matrimonio, di cui all’art. 5, e per 

residenza, di cui all’articolo 9 della legge 91/1992, e a riassumere le diverse fasi dei relativi 

procedimenti amministrativi. Entrambe queste istanze devono essere presentate al Prefetto della 

provincia di residenza. 

 

In particolare, si ritiene utile, nell’affrontare questo argomento, una disamina delle problematiche 

che, secondo l’esperienza pregressa, comportano uno “stop” della domanda. Le fattispecie che si 

presentano sono di diversa gravità e possono essere riassunte come segue: 

 Irregolarità formale dell’istanza: si presenta quando, in fase di presentazione dell’istanza 

attraverso il portale https://cittadinanza.dlci.interno.it/, le informazioni  o i documenti  utili ad 

attestare il possesso dei requisiti richiesti non vengono inseriti interamente o parzialmente. In 

tali casi la domanda viene rifiutata attraverso il sistema informatico dagli operatori 

dell’ufficio cittadinanza e contestualmente viene inviata una comunicazione all’interessato 

contenente i motivi specifici che hanno determinato il rifiuto. A seguito di tale rifiuto, 

l’interessato può ripresentare una nuova istanza, sempre attraverso il citato portale, senza 

necessità di effettuare un nuovo versamento del contributo di € 250,00; 

 Irregolarità sostanziale della domanda: si presenta quando, una volta iniziata la trattazione 

dell’istanza, a seguito della verifica delle informazioni e dei documenti allegati all’istanza, 

emerge la mancanza di uno o più requisiti richiesti dalla legge. In tali casi l’istanza viene  

rigettata per inammissibilità, previa comunicazione all’interessato dei motivi ostativi 

all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’articolo 10bis della legge 241/1990. La 

dichiarazione di inammissibilità dell’istanza comporta la perdita del contributo di € 250,00 

versato. Qualora l’interessato si renda conto, dopo aver presentato l’istanza, di aver 

erroneamente indicato il possesso di requisiti che invece mancano, può chiedere all’ufficio 

cittadinanza competente il ritiro dell’istanza richiedendo, al contempo, la restituzione del 

contributo versato. Ciò può avvenire sino al momento della dichiarazione di inammissibilità. 
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ACQUISIZIONE DELLA CITTADINANZA PER MATRIMONIO (art. 5, legge 91/1992) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. CHI PUO’ PRESENTARE L’ISTANZA 

 

Il coniuge straniero di un cittadino/a italiano/a con almeno due anni di residenza legale (intesa dalla 

decorrenza di iscrizione anagrafica in un Comune italiano) dopo la celebrazione del matrimonio, 

termine ridotto a un anno se dai coniugi sono nati o sono stati adottati figli (oppure con almeno tre 

anni dalla data del matrimonio se residente all'estero), può acquistare la cittadinanza italiana 

qualora, al momento dell'adozione del decreto di concessione della cittadinanza, non sia intervenuto 

lo scioglimento, l'annullamento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio e non sussista la 

separazione personale dei coniugi. 

 

 

2. REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

I requisiti per la presentazione dell’istanza di conferimento della cittadinanza per matrimonio di cui 

all’articolo 5 della legge 91/1992 sono: 

 

1) Essere straniero, coniugato con un cittadino italiano. Al  momento dell’adozione del decreto di 

cittadinanza non deve essere intervenuto lo scioglimento, l’annullamento o la cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, né deve sussistere la separazione personale dei coniugi; 

 

Art. 5 legge 91/1992 

1.  Il coniuge, straniero o apolide, di cittadino italiano può acquistare la 
cittadinanza italiana quando, dopo il matrimonio, risieda legalmente da almeno 
due anni nel territorio della Repubblica, oppure dopo tre anni dalla data del 
matrimonio se residente all’estero, qualora, al momento dell’adozione del decreto 
di cui all’ articolo 7, comma 1, non sia intervenuto lo scioglimento, l’annullamento 
o la cessazione degli effetti civili del matrimonio e non sussista la separazione 
personale dei coniugi. 

2.  I termini di cui al comma 1 sono ridotti della metà in presenza di figli nati o 
adottati dai coniugi. 
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2) Essere residente in un comune italiano da almeno due anni, termine ridotto ad un anno se dai 

coniugi sono nati o sono stati adottati dei figli, oppure, se residenti all’estero essere coniugati 

da almeno tre anni; 

 

3) A seguito dell’emanazione del decreto legge 113/2018, convertito con legge 132/2018, è altresì 

richiesta all’interessato, per le domande di cittadinanza presentate successivamente al  4 

dicembre 2018, data di entrata in  vigore della legge di conversione del decreto legge 113/2018, 

una adeguata  conoscenza  della lingua italiana ad un livello non inferiore al livello B1 del 

Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). Tale requisito 

deve essere comprovato attraverso una certificazione rilasciata da un istituto di istruzione 

pubblico o paritario riconosciuto dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e 

dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale o dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ovvero mediante apposita certificazione rilasciata 

da un ente certificatore riconosciuto dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

e dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale o dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca (vedasi, in appendice, la “Guida al conseguimento 

della certificazione di conoscenza della lingua italiana al livello non inferiore al B1”). 

Sussiste, tuttavia, una esenzione dalla presentazione della certificazione di conoscenza della 

lingua italiana  per i cittadini stranieri titolari del  permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 

lungo periodo, previsto dall’art. 9 del d.lgs 286 /1998 (Testo Unico in materia di Immigrazione) 

o per coloro che abbiano sottoscritto presso la Questura o presso lo Sportello Unico per 

l’Immigrazione l’accordo  di integrazione, di cui all’art. 4bis del citato Testo Unico; 

 

4) L’assenza di condanne penali per uno dei delitti previsti  nel libro secondo, titolo I, capi I, II e 

III, del codice penale, ovvero per un delitto non colposo per il quale la legge prevede una pena 

edittale non inferiore, nel massimo, a tre anni di reclusione. Ancora, l’assenza di condanne per 

un reato non politico ad una pena detentiva superiore ad un anno da parte di una autorità 

giudiziaria straniera, quando la sentenza sia stata riconosciuta in Italia. L’eventuale presenza di 

una condanna tra quelle indicate non è ritenuta ostativa qualora l’interessato abbia ottenuto la 

riabilitazione. Nel caso, invece, in cui a carico dell’interessato risulti un procedimento penale 

pendente per uno dei reati sopra indicati, il procedimento per il conferimento della cittadinanza 

viene sospeso fino all’esito definitivo del giudizio; 

 

5) L’insussistenza, nel caso specifico, di comprovati motivi inerenti alla sicurezza della 

Repubblica. 
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3. PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

La domanda di cittadinanza deve essere presentata attraverso il sistema telematico di inoltro della 

domanda, predisposto dal Ministero dell’Interno e raggiungibile all’indirizzo internet 

https://cittadinanza.dlci.interno.it/. 

Per la presentazione dell’istanza è necessario essere in possesso di SPID (Sistema Pubblico di 

Identità digitale). 

Nel compilare la domanda, l’interessato deve porre molta attenzione al corretto inserimento delle 

informazioni richieste, in particolare per quanto concerne i dati personali, che devono essere 

esattamente corrispondenti a quelli risultanti dall’estratto dell’atto di nascita e in relazione alle 

dichiarazioni inerenti ad eventuali condanne penali o alla presenza di procedimenti penali in corso. 

Dovrà inoltre essere posta molta attenzione nel riportare nella domanda la residenza attuale e quelle 

passate, avendo cura di indicare esattamente le date di decorrenza e di termine delle singole 

residenze. A tal fine può essere utile richiedere, presso il comune di residenza, un certificato di 

residenza storico. 

 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

All’atto della presentazione della domanda di cittadinanza deve essere caricata nel sistema una 

scansione della seguente documentazione: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dalle autorità competenti del Paese di origine, completo 

di tutte le generalità*; 

2) certificato penale rilasciato dalle competenti autorità del Paese di origine e degli eventuali 

Paesi terzi di residenza in data non anteriore a sei mesi dalla presentazione dell’istanza *; 

3) documento di riconoscimento; 

4) ricevuta di versamento del contributo di € 250,00, da effettuarsi su conto corrente postale n. 

809020 intestato al Ministero dell'Interno-DLCI, causale Cittadinanza; 

5) dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al requisito della conoscenza della lingua 

italiana (è possibile utilizzare il modello pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione, 

sezione prefettura, alla pagina relativa alla concessione della cittadinanza italiana,  riportata 

anche in appendice al presente vademecum); 

https://www.regione.vda.it/prefettura/cittadinanza/modulistica_i.aspx
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6) Ricevuta del pagamento della marca da bollo di € 16,00, il cui numero deve corrispondere a 

quello inserito nel corrispondente campo dell’istanza (alternativamente può essere caricata 

una scansione della marca da bollo). 

* Gli atti di cui ai punti 1) e 2) dovranno essere legalizzati dall'Autorità diplomatica o 

consolare italiana presente nello Stato di formazione, salvo le esenzioni previste per gli Stati 

aderenti alle convenzioni internazionali. Gli atti dovranno altresì essere debitamente tradotti 

in lingua italiana dalla suddetta Autorità o da un traduttore asseverato e anche la firma del 

traduttore dovrà essere legalizzata dall'Autorità diplomatica o consolare italiana presente 

nello Stato di formazione. Si segnala che la traduzione dell’atto di nascita e del certificato 

penale (debitamente legalizzati) può essere effettuata anche in Italia, dall'Autorità 

diplomatica o consolare del Paese che ha rilasciato l'atto (in questo caso la firma del 

funzionario straniero dovrà essere legalizzata dalla Prefettura competente), oppure da un 

traduttore ufficiale o da un interprete asseverato dal Tribunale che ne attesti, con le formalità 

previste, la conformità al testo straniero.   

E' importante verificare l'esatta corrispondenza delle generalità tra gli atti del Paese 

d'origine e quelli italiani. 

 

 

Nota Bene - Per i rifugiati e gli apolidi: 

In mancanza del documento di cui al punto 1) l'interessato potrà produrre un atto di notorietà 

formato presso la Cancelleria del Tribunale territorialmente competente, recante 

l'indicazione delle proprie generalità nonché di quelle dei genitori. 

Per i certificati di cui al punto 2) l'interessato potrà produrre una dichiarazione sostitutiva di 

certificazione in cui attesti, sotto la propria responsabilità, di non avere riportato condanne 

penali né di avere procedimenti penali in corso nel proprio Paese di origine e degli eventuali 

Paesi terzi di residenza. 
 

La documentazione caricata in fase di presentazione dell’istanza deve essere completa, pena il 

rifiuto della domanda, che in tal caso viene considerata formalmente irregolare. Gli operatori 

dell’ufficio cittadinanza, infatti, effettuano una verifica delle informazioni e della documentazione 

allegata in modalità informatica all’istanza e, qualora rilevino delle carenze, rifiutano la stessa 

indicando, sempre attraverso il sistema, le carenze che occorre sanare. Ottenuta la comunicazione, 

l’interessato può immediatamente ripresentare la domanda, avendo cura di caricare al sistema i 

documenti mancanti, senza dover pagare una seconda volta il contributo di €  250,00 e senza 
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versare nuovamente l’imposta di bollo di € 16,00. A tal fine nella nuova domanda l’interessato 

caricherà nuovamente le ricevute del versamento di €  250,00 e della marca da bollo già utilizzate 

nella domanda rifiutata. 

Al fine di meglio chiarire in che cosa consista la completezza dei documenti, si specifica quanto 

segue: 

a) i documenti e gli atti (sia rilasciati da autorità straniere che da autorità italiane) caricati a 

sistema devono comprendere tutte le pagine fronte e retro; 

b) l’estratto dell’atto di nascita e il certificato penale rilasciati dalle competenti autorità del 

Paese di origine, così come le traduzioni degli stessi, devono essere completi delle 

legalizzazioni o delle apostille rilasciate dalle competenti autorità. Il documento originale 

deve mantenere la propria integrità, quindi, se costituiti da più pagine, non devono in nessun 

caso essere staccati per la scansione. Si consiglia di fotocopiare tutte le pagine (fronte e retro 

del documento) e poi di scansionare la fotocopia, in modo da non alterare l’integrità del 

documento originale, che verrà successivamente verificata all’atto della convocazione 

presso l’ufficio cittadinanza per il deposito della documentazione originale; 

c) del passaporto estero è sufficiente caricare la o le pagine contenenti il numero del 

documento, la foto, i dati anagrafici, la data di scadenza e l’eventuale proroga; 

d) nella ricevuta del versamento di € 250,00 devono essere indicate le esatte generalità 

dell’interessato all’ottenimento della cittadinanza italiana, indipendentemente dal soggetto 

che effettua il versamento. Ad esempio, se il versamento viene effettuato dalla moglie 

dell’interessato, il nominativo sul versamento deve essere quello dell’interessato; 

e) il numero della ricevuta del versamento dell’imposta di bollo o il numero della marca da 

bollo scansionata devono corrispondere a quello indicato nell’apposito campo dell’istanza; 

f) E’ consigliabile che tutti i documenti siano scansionati in formato .pdf (portable format 

document), conglobando in un unico file i documenti della stessa tipologia (ad esempio, un 

unico file per l’estratto di nascita, sua traduzione e relative legalizzazioni). 

 

5. FASI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

Se la domanda caricata a sistema è completa di tutti gli elementi necessari, l’operatore dell’ufficio 

cittadinanza procede alla sua accettazione e alla comunicazione di avvio del procedimento, nel 
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quale è indicato anche il codice della pratica; per le pratiche di cittadinanza per matrimonio tale 

codice inizia sempre per K10/C/ seguito dal numero di pratica, numero che l’interessato dovrà 

sempre utilizzare per rapportarsi con gli uffici. 

Si precisa che a partire dal 1° dicembre 2018 il sistema di comunicazione relativo ai procedimenti 

della cittadinanza è totalmente informatizzato e passa attraverso il sistema di presentazione 

dell’istanza. In fase di presentazione dell’istanza è inoltre richiesto all’interessato l’inserimento di 

un indirizzo PEC. E’ di conseguenza fondamentale che l’interessato consulti assiduamente sia la 

casella di posta elettronica indicata in fase di presentazione, sia, dopo aver effettuato il login, 

l’apposita area del portale ministeriale  utilizzato per l’inserimento della domanda, nel quale sono 

disponibili tutte le comunicazioni inviate all’interessato. 

Il primo passaggio, importantissimo, dell’iter procedimentale consiste nella convocazione 

dell’interessato presso l’ufficio cittadinanza per il deposito della documentazione originale e per la 

sottoscrizione della “Dichiarazione di responsabilità” con la quale l’interessato attesta, ai sensi 

dell’art. 47 del DPR 445/2000 che tutte le informazioni contenute nell’istanza corrispondono a 

verità. Con tale dichiarazione, inoltre, l’interessato potrà comunicare all’ufficio eventuali correzioni 

di dati qualora in fase di presentazione dell’istanza siano stati comunicati in maniera errata. La 

convocazione viene inviata all’interessato attraverso il sistema informatico. Nel caso in cui 

l’interessato non si presenti presso l’ufficio nella data di convocazione, viene convocato una 

seconda volta nel giro di 60 giorni dal primo appuntamento. Qualora anche nella seconda data 

l’interessato non si presenti, l’istanza viene rigettata per inammissibilità. Alla convocazione deve 

presentarsi necessariamente l’interessato. Dovendo, infatti, firmare la dichiarazione di 

responsabilità, l’interessato non può farsi rappresentare da altri soggetti. 

Successivamente alla convocazione e alla firma della dichiarazione di responsabilità, l’ufficio inizia 

la trattazione della pratica, verificando la correttezza di tutti gli elementi comunicati in fase di 

presentazione e acquisendo da parte degli uffici competenti le informazioni utili alla verifica del 

possesso dei requisiti. Qualora l’ufficio accerti la mancanza di uno dei requisiti richiesti, procede 

alla comunicazione all’interessato dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi 

dell’articolo 10bis della legge 241/1990. L’interessato ha la possibilità in tal caso di presentare le 

proprie osservazioni all’ufficio cittadinanza entro 10 giorni dal ricevimento dell’istanza. Qualora le 

osservazioni siano utili a dimostrare il possesso dei requisiti, l’ufficio prosegue nell’esame della 

domanda, altrimenti procede al rigetto della stessa per inammissibilità per mancanza dei requisiti 

previsti dalla legge. In tal caso l’interessato non ha diritto alla restituzione del contributo di € 

250,00 versato. Si precisa che i requisiti devono sussistere sino al momento del giuramento, per cui 
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nel caso che gli stessi vengano meno tra la data dell’emissione del decreto di concessione della 

cittadinanza ed il giuramento, l’ufficio procederà al ritiro del decreto di concessione. 

Una volta completata la fase di verifica dei requisiti, l’ufficio procede alla trattazione della pratica 

nel merito, acquisendo i pareri necessari, in particolare da parte delle Forze di Polizia. Nel caso in 

cui tali pareri siano negativi, l’ufficio procede ad una disamina dei motivi che hanno determinato il 

parere negativo e, nel caso li ritenga fondati, procede al rigetto dell’istanza, previa comunicazione 

all’interessato dei motivi ostativi all’accoglimento della stessa ai sensi dell’articolo 10bis della 

legge 241/1990. L’interessato ha la possibilità in tal caso di presentare le proprie osservazioni 

all’ufficio cittadinanza entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione citata. Qualora, invece, 

i pareri siano positivi, l’istruttoria si conclude con esito favorevole. In tal caso il decreto di 

conferimento della cittadinanza italiana per matrimonio, a firma del Presidente della Regione Valle 

d’Aosta, nell’esercizio delle funzioni prefettizie, viene trasmesso dall’ufficio cittadinanza al 

Comune di residenza dell’interessato, che provvede alla notifica allo stesso. Entro 6 mesi dalla 

notifica l’interessato deve prestare giuramento davanti al Sindaco del Comune di residenza e 

acquista la cittadinanza dal giorno successivo al giuramento. Nel caso il giuramento non avvenga 

entro 6 mesi dalla notifica, l’interessato decade dal beneficio. 

Si precisa che in casi particolari, il Ministero dell’Interno può avocare a sé la competenza sulla 

definizione del  procedimento. In tali casi la competenza all’adozione del decreto di conferimento o 

al rigetto dell’istanza compete al Ministero dell’Interno e non al Presidente della Regione 

nell’esercizio delle funzioni prefettizie. 

 

6. TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento di richiesta della cittadinanza è fissato in 48 mesi dalla 

presentazione dell’istanza dall’articolo 9ter della legge 91/1992, introdotto dal decreto legge 

113/2018, convertito in legge 132/2018. 

L’articolo 9ter della legge 91/1992 è stato modificato con il decreto legge 130/2020 che ha ridotto 

tale termine procedimentale a 36 mesi. Tuttavia, lo stesso decreto 130/2020 prevede che il nuovo 

termine di 36 mesi si applicherà soltanto alle richieste di cittadinanza presentate successivamente 

alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. Alla data di pubblicazione 

del presente vademecum, il decreto legge 130/2020 non è ancora stato convertito in legge. 
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CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA PER RESIDENZA  (art. 9, legge 91/1992) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. CHI PUO’ PRESENTARE L’ISTANZA 

 Lo straniero non comunitario che risiede legalmente da almeno 10 anni nel territorio italiano; 

 Il cittadino di uno Stato membro dell'Unione europea, se risiede legalmente da almeno 4 anni 

nel territorio italiano; 

 L'apolide e il rifugiato politico che risiedono legalmente da almeno 5 anni nel territorio italiano; 

 Lo straniero del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado 

sono stati cittadini per nascita, o che è nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i casi, 

vi risiede legalmente da almeno 3 anni;  

 Lo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano che risiede legalmente nel territorio 

italiano da almeno 5 anni successivamente all'adozione; 

Art. 9 legge 91/1992 

1.  La cittadinanza italiana può essere concessa con decreto del Presidente della 
Repubblica, sentito il Consiglio di Stato, su proposta del Ministro dell'interno: 

a)  allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea retta 
di secondo grado sono stati cittadini per nascita, o che è nato nel territorio della 
Repubblica e, in entrambi i casi, vi risiede legalmente da almeno tre anni, 
comunque fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera c); 
b)  allo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano che risiede 
legalmente nel territorio della Repubblica da almeno cinque anni 
successivamente alla adozione; 
c)  allo straniero che ha prestato servizio, anche all'estero, per almeno cinque 
anni alle dipendenze dello Stato;  
d)  al cittadino di uno Stato membro delle Comunità europee se risiede 
legalmente da almeno quattro anni nel territorio della Repubblica;  
e)  all'apolide che risiede legalmente da almeno cinque anni nel territorio della 
Repubblica;  
f)  allo straniero che risiede legalmente da almeno dieci anni nel territorio della 
Repubblica. 

2.  Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato e 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri, la cittadinanza può 
essere concessa allo straniero quando questi abbia reso eminenti servizi all'Italia, 
ovvero quando ricorra un eccezionale interesse dello Stato. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102349ART4
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 Lo straniero che ha prestato servizio, anche all'estero, per almeno 5 anni alle dipendenze dello 

Stato Italiano; 

 Il figlio maggiorenne (nato all'estero) di straniero naturalizzato se risiede legalmente in Italia da 

5 anni successivamente alla data di naturalizzazione del genitore.  

 

2. REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

I requisiti per la presentazione dell’istanza di concessione della cittadinanza per residenza di cui 

all’articolo 9 della legge 91/1992 sono: 

1) Un periodo minimo di residenza ininterrotta in un comune italiano. Tale periodo varia a 

seconda della nazionalità o della condizione giuridica dell’interessato. In particolare è 

richiesto un periodo minimo di residenza pari a: 

a) 10 anni precedenti alla presentazione dell’istanza per i cittadini stranieri non comunitari; 

b) 4 anni precedenti alla presentazione dell’istanza per i cittadini di uno Stato membro 

dell’Unione europea; 

c) 5 anni precedenti alla presentazione dell’istanza per gli apolidi o per i  rifugiati politici; 

d) 3 anni precedenti alla presentazione dell’istanza per gli stranieri il cui padre o madre o 

uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado sono stati cittadini per nascita, o che 

sono nati nel territorio della  Repubblica; 

e) 5 anni successivamente all’adozione per i cittadini stranieri maggiorenni adottati da un 

cittadino italiano; 

f) 5 anni successivi alla data di naturalizzazione del genitore naturalizzato italiano per i 

figli maggiorenni (nati all’estero) di un cittadino straniero  naturalizzato; 

1bis) Può inoltre ottenere la cittadinanza italiana lo straniero che ha prestato servizio, anche 

all’estero, per almeno 5 anni alle dipendenze dello Stato italiano; 

2) La disponibilità di un reddito annuo minimo. I parametri reddituali di riferimento  per la 

valutazione della concessione della cittadinanza italiana per residenza, adottati dal Ministero 

dell’interno, sono quelli previsti per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria da 

parte dei titolari di pensione di vecchiaia dall’art. 3, comma 2, del D.L. 25 novembre 1989, 
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n. 382, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 25 gennaio 1990, n. 8, 

successivamente confermati dall’art. 2, comma 15, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, 

ovvero (una volta effettuata la conversione da Lira in Euro):  

 € 8.263,31 per il richiedente la cittadinanza senza coniuge né figli a carico;  

 € 11.362,05 per il richiedente la cittadinanza con coniuge a carico; 

 € 516,00 ulteriori per ogni figlio a carico del richiedente la cittadinanza.  

 

A tale scopo, possono essere considerati anche i redditi dei familiari presenti nello stesso 

stato di famiglia del richiedente, limitatamente a quelli previsti dall’art. 433 del Codice 

civile, ovvero (sempre in rapporto al richiedente la cittadinanza) il coniuge (o, ai sensi della 

legge 20 maggio 2016, n. 76, la parte unita civilmente o il convivente di fatto legato da un 

contratto scritto di convivenza), i figli legittimi o legittimati (e, in loro mancanza, i 

discendenti prossimi), i genitori (e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi), i generi e le 

nuore, il suocero e la suocera, i fratelli e le sorelle germani o unilaterali: sono dunque esclusi 

fra l’altro i redditi di familiari diversi da quelli elencati sopra, di familiari non compresi 

nello stato di famiglia del richiedente, nonché del convivente di fatto non legato da un 

contratto scritto di convivenza (anche in presenza di figli in comune). 

3) A seguito dell’emanazione del decreto legge 113/2018, convertito con legge 132/2018 è 

altresì richiesta all’interessato, per le domande di cittadinanza presentate successivamente al  

4 dicembre 2018, data di entrata in  vigore della legge di conversione del decreto legge 

113/2018, una adeguata conoscenza della lingua italiana ad un livello non inferiore al livello 

B1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). Tale 

requisito deve essere comprovato attraverso una certificazione rilasciata da un istituto di 

istruzione pubblico o paritario riconosciuto dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca e dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale o dal 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ovvero mediante apposita 

certificazione rilasciata da un ente certificatore riconosciuto dal Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca e dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale o dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (vedasi, in 

appendice, la “Guida al conseguimento della certificazione di conoscenza della lingua 

italiana al livello non inferiore al B1”).  
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4) Sussiste, tuttavia, una esenzione dalla presentazione della certificazione di conoscenza della 

lingua italiana  per i cittadini stranieri titolari del  permesso di soggiorno UE per 

soggiornanti di lungo periodo, previsto dall’art. 9 del d.lgs 286 /1998 (Testo Unico in 

materia di Immigrazione) o per coloro che abbiano sottoscritto presso la Questura o presso 

lo Sportello Unico per l’Immigrazione l’accordo  di integrazione, di cui all’art. 4bis del 

citato Testo Unico 

NOTA BENE 

A differenza di quanto previsto per il conferimento della cittadinanza per matrimonio, non vi 

sono reati direttamente preclusivi alla concessione della cittadinanza ai sensi dell’articolo 9, 

potendo l’autorità competente prendere in considerazione qualsiasi elemento. Ciò non 

significa che eventuali condanne non rilevino ai fini della valutazione effettuata dall’autorità 

competente, ma addirittura che qualsiasi reato può, tenuto conto delle circostanze, essere 

ritenuto ostativo alla concessione della cittadinanza e, parimenti, possono anche essere tenuti 

in considerazione elementi privi di rilievo penale se ritenuti indicativi della mancata 

integrazione del soggetto nel tessuto sociale italiano. 

 

3. PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

La domanda di cittadinanza deve essere presentata attraverso il sistema telematico di inoltro della 

domanda, predisposto dal Ministero dell’Interno e raggiungibile all’indirizzo internet 

https://cittadinanza.dlci.interno.it/.. 

Per la presentazione dell’istanza è necessario essere in possesso di SPID (Sistema Pubblico di 

Identità digitale). 

Nel compilare la domanda, l’interessato deve porre molta attenzione nel compilare correttamente i 

campi, in particolare per quanto concerne i dati personali, che devono essere esattamente 

corrispondenti a quelli risultanti dall’estratto dell’atto di nascita. 

L’interessato dovrà inoltre porre la massima attenzione: 

a) nella compilazione dei campi relativi ai periodi di residenza, avendo cura di riportare tutte le 

residenze corrispondenti agli anni minimi di residenza richiesta per la tipologia di domanda 

presentata (10 anni per lo straniero extracomunitario, 4 anni per i cittadini di uno Stato 

membro dell’Unione europea, ecc.), indicando le date di decorrenza e di termine delle 

singole residenze. Tra un cambio di residenza e l’altro non vi deve essere interruzione. A tal 
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fine può essere utile richiedere, presso il comune di residenza, un certificato di residenza 

storico; 

b) nella compilazione dei campi relativi alla composizione del nucleo familiare, che deve 

essere corrispondente allo stato di famiglia; 

c) nella compilazione dei campi relativi al reddito posseduto nei tre anni precedenti alla 

presentazione della domanda, che deve essere corrispondente a quello risultante dalle 

dichiarazioni reddituali presentate o dalle certificazioni uniche rilasciate dal datore di 

lavoro; 

d) nelle compilazione delle dichiarazioni relative ad eventuali condanne penali o alla presenza 

di procedimenti penali in corso. 

 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

All’atto della presentazione della domanda di cittadinanza deve essere caricata nel sistema una 

scansione della seguente documentazione. 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dalle autorità competenti del Paese di origine, completo 

di tutte le generalità*; 

2) certificato penale rilasciato dalle competenti autorità del Paese di origine e degli eventuali 

Paesi terzi di residenza in data non anteriore a sei mesi dalla presentazione dell’istanza *; 

3) documento di riconoscimento; 

4) ricevuta di versamento del contributo di € 250,00, da effettuarsi su conto corrente postale n. 

809020 intestato al Ministero dell'Interno-DLCI, causale Cittadinanza; 

5) dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa al requisito della conoscenza della lingua 

italiana (è possibile utilizzare il modello pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione, 

sezione prefettura, alla pagina relativa alla concessione della cittadinanza italiana, riportato 

anche in appendice al presente vademecum); 

6) Ricevuta del pagamento della marca da bollo di € 16,00, il cui numero deve corrispondere a 

quello inserito nel corrispondente campo dell’istanza (alternativamente può essere cariata 

una scansione della marca da bollo). 

* Gli atti di cui ai punti 1) e 2) dovranno essere legalizzati dall'Autorità diplomatica o 

consolare italiana presente nello Stato di formazione, salvo le esenzioni previste per gli Stati 

aderenti alle convenzioni internazionali. Gli atti dovranno altresì essere debitamente tradotti 

in lingua italiana dalla suddetta Autorità o da un traduttore asseverato e anche la firma del 

https://www.regione.vda.it/prefettura/cittadinanza/modulistica_i.aspx
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traduttore dovrà essere legalizzata dall'Autorità diplomatica o consolare italiana presente 

nello Stato di formazione. Si segnala che la traduzione dell’atto di nascita e del certificato 

penale (debitamente legalizzati) può essere effettuata anche in Italia, dall'Autorità 

diplomatica o consolare del Paese che ha rilasciato l'atto (in questo caso la firma del 

funzionario straniero dovrà essere legalizzata dalla Prefettura competente), oppure da un 

traduttore ufficiale o da un interprete asseverato dal Tribunale che ne attesti con le formalità 

previste la conformità al testo straniero.   

E' importante verificare l'esatta corrispondenza delle generalità tra gli atti del Paese 

d'origine e quelli italiani. 

 

Nota bene - Per i rifugiati e gli apolidi: 

In mancanza del documento di cui al punto 1) l'interessato potrà produrre un atto di notorietà 

formato presso la Cancelleria del Tribunale territorialmente competente, recante 

l'indicazione delle proprie generalità nonché di quelle dei genitori. 

Per i certificati di cui al punto 2) l'interessato potrà produrre una dichiarazione sostitutiva di 

certificazione in cui attesti, sotto la propria responsabilità, di non avere riportato condanne 

penali né di avere procedimenti penali in corso nel proprio Paese di origine e degli eventuali 

Paesi terzi di residenza. 

 

Le informazioni inserite e la documentazione caricata in fase di presentazione dell’istanza devono 

essere complete, pena il rifiuto della domanda, che in tal caso viene considerata formalmente 

irregolare. Gli operatori dell’ufficio cittadinanza, infatti, effettuano una verifica delle informazioni 

(in particolare di quelle reddituali e di quelle relative al periodo di residenza) e della 

documentazione allegata in modalità informatica all’istanza e, qualora rilevino delle carenze, 

rifiutano la stessa, indicando, sempre attraverso il sistema, le carenze che occorre sanare. La 

domanda viene altresì rifiutata qualora l’interessato abbia indicato un periodo di residenza inferiore 

a quello previsto per la tipologia di domanda presentata o qualora venga rilevata una interruzione 

del periodo di residenza. La domanda è inoltre rifiutata qualora nella sezione dell’istanza relativa al 

reddito, sia stata indicata una disponibilità annua inferiore ai parametri richiesti. 

Ottenuta la comunicazione di rifiuto, l’interessato può immediatamente ripresentare la domanda, 

avendo cura di caricare al sistema i documenti mancanti nella precedente domanda, o di correggere, 

qualora fossero stati commessi errori, le informazioni relative ai periodi di residenza e alla 

disponibilità reddituale, senza dover pagare una seconda volta il contributo di €  250,00 e senza 

versare nuovamente l’imposta di bollo di € 16,00. A tal fine nella nuova domanda l’interessato 
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caricherà nuovamente le ricevute del versamento di €  250,00 e della marca da bollo già utilizzate 

nella domanda rifiutata. 

 

Al fine di meglio chiarire in che cosa consista la completezza dei documenti  e delle informazioni, 

anche considerando le criticità emerse dalla pregressa esperienza, si specifica quanto segue: 

a) i documenti e gli atti (sia rilasciati da autorità straniere che da autorità italiane) caricati a 

sistema devono comprendere tutte le pagine fronte e retro; 

b) l’estratto dell’atto di nascita e il certificato penale rilasciati dalle competenti autorità del Paese 

di origine, così come le traduzioni degli stessi, devono essere completi delle legalizzazioni o 

delle apostille rilasciati dalle competenti autorità. Il documento originale deve mantenere la 

propria integrità, quindi, se costituiti da più pagine, non devono in nessun caso essere staccati 

per la scansione. Si consiglia di fotocopiare tutte le pagine (fronte e retro del documento) e poi 

di scansionare la fotocopia, in modo da non alterare l’integrità del documento. L’integrità del 

documento verrà successivamente verificata all’atto della convocazione presso l’ufficio 

cittadinanza per il deposito della documentazione originale; 

c) del passaporto estero è sufficiente caricare la o le pagine contenenti  il numero del documento, 

la foto, i dati anagrafici, la data di scadenza e l’eventuale proroga; 

d) nella ricevuta del versamento di € 250,00 devono essere indicate le esatte generalità 

dell’interessato all’ottenimento della cittadinanza italiana, indipendentemente dal soggetto che 

effettua il versamento. Ad esempio, se il versamento viene effettuato dal padre dell’interessato, 

il nominativo sul versamento deve essere quello dell’interessato; 

e) il numero della ricevuta del versamento dell’imposta di bollo o il numero della marca da bollo 

scansionata devono corrispondere a quello indicato nell’apposito campo dell’istanza; 

f) E’ consigliabile che tutti i documenti siano scansionati in formato .pdf (portable format 

document), conglobando in un unico file i documenti della stessa tipologia (ad esempio, un 

unico file per l’estratto di nascita, sua traduzione e relative legalizzazioni); 

g) La composizione del nucleo familiare indicato nella domanda deve essere corrispondente a 

quanto risultante dal certificato di stato di famiglia rilasciato dal Comune di residenza; 
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h) I periodi di residenza devono essere corrispondenti a quelli risultanti da un certificato di 

residenza storico rilasciato dal Comune di residenza (si precisa che tra un cambio di residenza e 

l’altro non devono esservi interruzioni); 

i) L’indicazione del reddito annuo percepito nei tre anni precedenti alla presentazione della 

domanda, deve essere corrispondente a quello risultante dalle dichiarazioni reddituali 

presentate o, in mancanza, dalle certificazioni uniche rilasciate dal datore di lavoro. Come 

sopra precisato, l’interessato in caso di mancanza o di insufficienza del reddito proprio può 

indicare, negli appositi spazi, i redditi dei familiari presenti nello stesso stato di famiglia del 

richiedente, limitatamente a quelli previsti dall’art. 433 del Codice civile, ovvero (sempre in 

rapporto al richiedente la cittadinanza) il coniuge (o, ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, 

la parte unita civilmente o il convivente di fatto legato da un contratto scritto di convivenza), i 

figli legittimi o legittimati (e, in loro mancanza, i discendenti prossimi), i genitori (e, in loro 

mancanza, gli ascendenti prossimi), i generi e le nuore, il suocero e la suocera, i fratelli e le 

sorelle germani o unilaterali. 

 

5. FASI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

Se la domanda caricata a sistema è completa di tutti gli elementi necessari, l’operatore dell’ufficio 

cittadinanza procede alla sua accettazione e alla comunicazione di avvio del procedimento, nel 

quale è indicato anche il codice della pratica; per le pratiche di cittadinanza per residenza tale 

codice inizia sempre per K10/ seguito dal numero di pratica, che l’interessato dovrà sempre 

utilizzare per rapportarsi con gli uffici. 

Si precisa che a partire dal 1° dicembre 2018 il sistema di comunicazione relativo ai procedimenti 

della cittadinanza è totalmente informatizzato e passa attraverso il sistema di presentazione 

dell’istanza. In fase di presentazione dell’istanza è inoltre richiesto all’interessato l’inserimento di 

un indirizzo PEC. E’ di conseguenza fondamentale che l’interessato consulti assiduamente sia la 

casella di posta elettronica indicata in fase di presentazione, sia, dopo aver effettuato il login, 

l’apposita area del portale ministeriale  utilizzato per l’inserimento della domanda, nel quale sono 

disponibili tutte le comunicazioni. 

Il primo passaggio, importantissimo, dell’iter procedimentale consiste nella convocazione 

dell’interessato presso l’ufficio cittadinanza, per il deposito della documentazione originale e per la 

sottoscrizione della “Dichiarazione di responsabilità” con la quale l’interessato attesta, ai sensi 

dell’art. 47 del DPR 445/2000, che tutte le informazioni contenute dell’istanza corrispondono a 
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verità. Con tale dichiarazione, inoltre, l’interessato potrà comunicare all’ufficio eventuali correzioni 

di dati qualora in fase di presentazione dell’istanza siano stati comunicati in maniera errata. La 

convocazione viene inviata all’interessato attraverso il sistema informatico. Nel caso in cui 

l’interessato non si presenti presso l’ufficio nella data di convocazione, viene convocato una 

seconda volta nel giro di 60 giorni dal primo appuntamento. Qualora anche nella seconda data 

l’interessato non si presenti, l’istanza viene rigettata per inammissibilità. Alla convocazione deve 

presentarsi necessariamente l’interessato. Dovendo, infatti, firmare la dichiarazione di 

responsabilità, l’interessato non può farsi rappresentare da altri soggetti. 

Successivamente alla convocazione e alla firma della dichiarazione di responsabilità, l’ufficio inizia 

la trattazione della pratica, verificando la correttezza di tutti gli elementi comunicati in fase di 

presentazione e acquisendo da parte degli uffici competenti le informazioni utili alla verifica del 

possesso dei requisiti. Qualora l’ufficio accerti la mancanza di uno dei requisiti richiesti, procede 

alla comunicazione all’interessato dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi 

dell’articolo 10bis della legge 241/1990. L’interessato ha la possibilità in tal caso di presentare le 

proprie osservazioni all’ufficio cittadinanza entro 10 giorni dal ricevimento dell’istanza. Qualora le 

osservazioni siano utili a dimostrare il possesso dei requisiti, l’ufficio prosegue nell’esame della 

domanda, altrimenti procede al rigetto della stessa per inammissibilità per mancanza dei requisiti 

previsti dalla legge. In tal caso l’interessato non ha diritto alla restituzione del contributo di € 

250,00 versato. Si precisa che i requisiti devono sussistere sino al momento del giuramento, per cui 

nel caso che gli stessi vengano meno tra la data dell’emissione del decreto di concessione della 

cittadinanza ed il giuramento, l’ufficio procederà al ritiro del decreto di concessione. 

Una volta completata la fase di verifica dei requisiti, l’ufficio prosegue nella trattazione della 

pratica e acquisisce, in particolare, i rapporti informativi da parte delle Forze di Polizia. All’esito 

delle informazioni raccolte, il Presidente della Regione Valle d’Aosta, nell’esercizio delle funzioni 

prefettizie, esprime un parere favorevole o sfavorevole sull’istanza e conclude la prima fase del 

procedimento, rimettendo la pratica all’esame degli uffici centrali del Ministero dell’Interno, 

competenti alla valutazione nel merito della richiesta di cittadinanza.  

Qualora la valutazione degli uffici centrali abbia esito positivo, viene adottato il decreto di 

concessione della cittadinanza, a firma del Presidente della Repubblica, e lo stesso viene trasmesso 

all’ufficio cittadinanza territorialmente competente, che, una volta verificata la permanenza dei 

requisiti di legge, provvede alla trasmissione al Comune di residenza dell’interessato. Il Comune di 

residenza provvede quindi alla notifica del decreto di concessione all’interessato. Entro 6 mesi dalla 

notifica l’interessato deve prestare giuramento davanti al Sindaco del Comune di residenza e 
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acquista la cittadinanza dal giorno successivo al giuramento. Nel caso il giuramento non avvenga 

entro 6 mesi dalla notifica, l’interessato decade dal beneficio. 

Nel caso in cui, invece, la valutazione degli uffici centrali del Ministero abbia esito sfavorevole, gli 

stessi provvedono a comunicare all’interessato i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai 

sensi dell’art. 10bis della legge 241/1990. L’interessato può in tal caso trasmettere al Ministero 

dell’Interno le proprie osservazioni entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione. Qualora le 

osservazioni presentate siano utili a far mutare l’orientamento sfavorevole degli uffici centrali, gli 

stessi provvederanno alla adozione del decreto di concessione della cittadinanza. In caso, invece, di 

mancata presentazione di osservazioni da parte dell’interessato o nel caso in cui tali osservazioni 

non siano utili a far mutare l’orientamento sfavorevole, gli uffici ministeriali provvederanno ad 

adottare un decreto di rigetto dell’istanza, che viene inviata all’ufficio cittadinanza territorialmente 

competente e da questo trasmesso al Comune di residenza dell’interessato per la notifica. 

 

6. TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento di richiesta della cittadinanza è fissato in 48 mesi dalla 

presentazione dell’istanza dall’articolo 9ter della legge 91/1992, introdotto dal decreto legge 

113/2018, convertito in legge 132/2018. 

L’articolo 9ter è stato modificato della legge 91/1192 è stato modificato con il decreto legge 

130/2020 che ha ridotto tale termine procedimentale a 36 mesi. Tuttavia, lo stesso decreto 130/2020 

prevede che il nuovo termine di 36 si applicherà soltanto alle richieste di cittadinanza presentate 

successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto legge. Alla data 

di pubblicazione del presente vademecum, il decreto legge 130/2020 non è ancora stato convertito 

in legge. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Legge 5 febbraio 1992, n. 91 (Nuove norme sulla cittadinanza)  

D.P.R. 12 ottobre 1993, n. 572 (Regolamento di esecuzione della legge 5 febbraio 1992, 

n. 91 , recante nuove norme sulla cittadinanza)  

D.P.R. 18 aprile 1994, n. 362 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti di 

acquisto della cittadinanza italiana)  

Legge 15 luglio 2009, n. 94 (art. 1 , commi 11 e 12), che dall'8 agosto 2009 ha 

modificato i requisiti per la richiesta di cittadinanza per matrimonio e introdotto un 

contributo per le domande di cittadinanza  

Legge 12 novembre 2011, n. 183 (art. 15) , che ha introdotto l'obbligo 

dell'autocertificazione (applicabile anche alle richieste di cittadinanza)  

Direttiva del ministro dell'interno 7 marzo 2012 , che dal 1° giugno 2012 ha attribuito ai 

prefetti la competenza per i provvedimenti in materia di cittadinanza per matrimonio  

Decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 (art. 14), convertito, con modificazioni, dalla legge 

1° dicembre 2018, n. 132, che ha operato le modifiche indicate nell'avviso linkato 

all'inizio della pagina 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102349
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102349
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GUIDA AL CONSEGUIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE DI CONOSCENZA DELLA 

LINGUA ITALIANA AL LIVELLO NON INFERIORE AL B1 
 

L’art. 14, comma 1, lett. a-bis), del D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 (c.d. decreto sicurezza, in vigore dal 

5.10.2018), convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 136 (in vigore dal 

4.12.2018), ha inserito l’art. 9.1 nella legge n. 91/1992, subordinando la concessione della 

cittadinanza al possesso di un’adeguata conoscenza della lingua italiana, non inferiore al livello B1 

del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). 

In sostanza, tutti coloro che hanno presentato telematicamente la domanda di cittadinanza a partire 

dal 4 dicembre 2018, devono dimostrare di possedere il suddetto requisito di conoscenza linguistica 

o di esserne esenti.  

In particolare, la certificazione di lingua italiana può essere conseguita con le seguenti modalità: 

 presso gli enti certificatori riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca e dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale o dal Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ciascuno dei quali adotta una propria certificazione 

linguistica, ovvero: 

1) Università degli studi di Roma Tre – cert.it (http://www.certificazioneitaliano.uniroma3.it/); 

2) Università per stranieri di Perugia – CELI (https://www.unistrapg.it/node/341); 

3) Università per stranieri di Siena – CILS (https://cils.unistrasi.it/); 

4) Società Dante Alighieri – PLIDA (https://plida.it/). 

Ogni ente si avvale di una rete nazionale e internazionale di istituzioni ed enti convenzionati, 

rintracciabili nelle informazioni pubblicate sui siti dei medesimi Dicasteri ed enti certificatori. 

Il Ministero degli affari esteri italiano e i quattro enti certificatori hanno sottoscritto il 6 febbraio 

2013 una convenzione per la creazione della CLIQ – Certificazione Lingua Italiana di Qualità: si 

tratta di un’associazione che riunisce in un unico soggetto giuridico i quattro enti certificatori, con 

l’obiettivo di creare un nuovo sistema di certificazione unificato, anche se ciascun ente continua a 

mantenere la propria certificazione e ogni ente promuove il proprio esame. 

La tabella comparata delle certificazioni e relativi livelli di apprendimento è reperibile all’indirizzo 

https://www.linguaitaliana.esteri.it. 

Si indicano di seguito alcuni link per orientare gli utenti nella scelta della modalità più adatta alle 

proprie esigenze: 

• https://www.linguaitaliana.esteri.it/lingua/home.do (portale del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, dedicato all’insegnamento dell’italiano all’estero) 

• http://www.certificazioneitaliano.uniroma3.it/CentriEsame.aspx 

• https://www.unistrapg.it/node/1806 

• https://cils.unistrasi.it/188/357/B1_Cittadinanza.htm 

 https://plida.it/certificazione-plida.html 

http://www.certificazioneitaliano.uniroma3.it/
https://www.unistrapg.it/node/341
https://cils.unistrasi.it/
https://plida.it/
https://www.linguaitaliana.esteri.it/data/lingua/corsi/pdf/tabella_certificazioni.pdf
https://cils.unistrasi.it/188/357/B1_Cittadinanza.htm


 
 

 

 

 
 

27 
 

 

In Valle d’Aosta la certificazione può essere conseguita presso: 

 Centro Territoriale Permanente educazione adulti Eugenia Martinet, Corso Saint Martin de Corléans 

252, Aosta 

http://www.martinet.scuole.vda.it/index.php?option=com_content&view=article&id=412&Itemid=

156 

 Consorzio Progetto Formazione S.c.r.l., Tel 0165-516114 (Sig.ra Sara Capuani). Località Autoporto 

14/u, 11020 Pollein 

http://www.martinet.scuole.vda.it/index.php?option=com_content&view=article&id=412&Itemid=156
http://www.martinet.scuole.vda.it/index.php?option=com_content&view=article&id=412&Itemid=156
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Modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione sul requisito di conoscenza 

della lingua italiana ad un livello non inferiore al B1 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE SUL REQUISITO DI CONOSCENZA DELLA LINGUA 

ITALIANA PER DOMANDA DI CITTADINANZA (ART. 47 D.P.R. 28/12/2000, N. 445) (vers. 18/07/2019) 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome) ___________________________________________________________________________________ (nome) 

_____________________________________________________________ data di nascita ___/___/______ Sesso (M/F) ___  Stato di nascita 

_________________________________ Luogo di nascita _____________________________________________   

 (barrare se si allega fotocopia della carta di identità) - Carta di identità italiana n.  rilasciata dal 

Comune di ___________________________ (______) In data  ___/___/_____ valida fino al ___/___/______ 

 

 (barrare se si allega fotocopia della patente di guida) – Patente di guida italiana n.  rilasciata 

dall’Ente __________________________________________________________ In data  ___/___/_____ valida fino al ___/___/______ 

consapevole della responsabilità penale (artt. 483 e 489 c.p.) e della possibile decadenza dai benefìci eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, in caso di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi e per 

gli effetti di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento alla domanda di cittadinanza  

 che viene presentata contestualmente alla trasmissione della presente dichiarazione,  

già presentata in data___/___/20___ (data della ricevuta telematica) e alla quale è stato attribuito il codice K10/______________,  

DICHIARA 
di possedere il/i seguente/i requisito/i (se in possesso di più requisiti, compilare comunque tutte le voci relative): 

 1) avere sottoscritto il seguente accordo di integrazione di cui all’art. 4-bis del D.lgs. 25.07.1998, n. 286 e relativo regolamento 

approvato con D.P.R. 14.09.2011, n. 179 (fonte: art. 9.1, c. 1, della legge 5.02.1992, n. 91, introdotto dall’art. 14 del D.L. 

4.10.2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1.12.2018, n. 132):  

Identificativo accordo  Prefettura o Questura_________________ data di 

sottoscrizione___/___/20___.  

 2) essere titolare del seguente permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui all’art. 9 del D.lgs. 25.07.1998, n. 

286 (fonte: art. 9.1, c. 1, della legge 5.02.1992, n. 91, introdotto dall’art. 14 del D.L. 4.10.2018, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1.12.2018, n. 132) – sono escluse altre tipologie di permesso di soggiorno:  

Numero  Questura________________________________ data di rilascio___/___/20___.  

  3) presentare gravi limitazioni alla capacità di apprendimento linguistico derivanti dall’età, da patologie o da handicap, attestate 

mediante l’allegata certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica (fonte: art. 1, c. 3, lett. b) del Decreto del Ministro 

dell’interno 4.06.2010).  
 

  4) avere conseguito la seguente certificazione, attestante una conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello B1 del Quadro 

comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), rilasciata da un ente certificatore riconosciuto dal Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca e dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale o dal Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca (ovvero Università degli studi di Roma Tre, Università per stranieri di Perugia, 

Università per stranieri di Siena, Società Dante Alighieri e connessa rete nazionale e internazionale di istituzioni ed enti 

convenzionati, rintracciabili nelle informazioni pubblicate sui siti dei medesimi Dicasteri ed enti certificatori) (fonte: art. 9.1, c. 1, 

della legge 5.02.1992, n. 91, introdotto dall’art. 14 del D.L. 4.10.2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1.12.2018, 

n. 132; art. 4, c. 1, lett. a) del Decreto del Ministro dell’interno 4.06.2010; Circolare del Ministero dell’interno n. 666 del 

25.01.2019):  

denominazione dell’ente certificatore: __________________________________________________________________________,  

sede legale dell’ente certificatore: _____________________________________________________________________________,  

denominazione della certificazione: ____________________________________________________________________________  

____________________________________________________________________________,  

luogo e data dell’esame finale: ________________________________________________________ (____) in data___/___/20___,  

luogo e data di rilascio della certificazione: ______________________________________________ (____) in data___/___/20___.  

5)  avere conseguito il seguente titolo, attestante una conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello B1 del Quadro comune 

europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), al termine della frequenza di un corso di lingua italiana presso i 

Centri provinciali per l’istruzione degli adulti di cui all’art. 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modifiche e integrazioni (fonte: art. 4, c. 1, lett. b) del Decreto del Ministro dell’interno 4.06.2010): 
 

denominazione dell’ente di frequenza del corso: ________________________________________________________________,  

sede legale dell’ente di frequenza del corso: ___________________________________________________________________,  

denominazione del corso: __________________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________________ 

luogo e data dell’esame finale: ________________________________________________________ (____) in data___/___/20___,  

luogo e data di rilascio della certificazione: ______________________________________________ (____) in data___/___/20___.  
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6)  avere conseguito il seguente titolo di studio rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o paritario in Italia, riconosciuto dal 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, cioè diploma di scuola secondaria di primo o secondo grado presso un 

istituto scolastico appartenente al sistema italiano di istruzione di cui all’art. 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62 (fonte: art. 9.1, c. 1, 

della legge 5.02.1992, n. 91, introdotto dall’art. 14 del D.L. 4.10.2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1.12.2018, 

n. 132; art. 4, c. 1, lett. d) del Decreto del Ministro dell’interno 4.06.2010):  
 

denominazione dell’istituto di istruzione: ______________________________________________________________________,  

sede legale dell’istituto di istruzione: __________________________________________________________________________,  

denominazione del diploma: _________________________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________,  

luogo e data dell’esame finale: ______________________________________________________ (____) in data___/___/______,  

luogo e data di rilascio del diploma: __________________________________________________ (____) in data___/___/______.  

7)  avere conseguito il seguente titolo di studio rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o paritario all’estero, riconosciuto dal 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, cioè 

diploma di scuola secondaria di primo o secondo grado presso un istituto scolastico appartenente al sistema delle scuola italiane 

all’estero, di cui al D.lgs. 13 aprile 2017, n. 64 (fonte: art. 9.1, c. 1, della legge 5.02.1992, n. 91, introdotto dall’art. 14 del D.L. 

4.10.2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1.12.2018, n. 132): 
 

denominazione dell’istituto di istruzione: _______________________________________________________________________,  

sede legale dell’istituto di istruzione: __________________________________________________________________________,  

denominazione del diploma: _________________________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________,  

luogo e data dell’esame finale: _______________________________________________________ (____) in data___/___/______,  

luogo e data di rilascio del diploma: __________________________________________________ (____) in data___/___/______.  

8)  avere conseguito il seguente diploma di scuola secondaria di primo o secondo grado presso i Centri provinciali per l’istruzione 

degli adulti di cui all’art. 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche e integrazioni (fonte: art. 4, 

c. 1, lett. d) del Decreto del Ministro dell’interno 4.06.2010): 
 

denominazione dell’ente di frequenza del corso: __________________________________________________________________,  

sede legale dell’ente di frequenza del corso: _____________________________________________________________________,  

denominazione del diploma: _________________________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________,  

luogo e data dell’esame finale: ________________________________________________________ (____) in data___/___/20___,  

luogo e data di rilascio del diploma: ___________________________________________________ (____) in data___/___/20___.  

9) frequentare o avere frequentato il seguente corso di studi presso una Università italiana statale o non statale legalmente 

riconosciuta, o il seguente dottorato in Italia o il seguente master universitario in Italia (fonte: art. 4, c. 1, lett. d) del Decreto del 

Ministro dell’interno 4.06.2010):  

denominazione dell’Università: _______________________________________________________________________________,  

sede legale dell’Università: __________________________________________________________________________________,  

denominazione del corso di studi/dottorato/master: ________________________________________________________________  

________________________________________________________________,  

data di inizio frequenza: ___/___/______,  

data di fine frequenza:   ___/___/______,  

denominazione del titolo eventualmente conseguito: _______________________________________________________________  

______________________________________________________________,  

luogo e data di rilascio del titolo: _____________________________________________________ (____) in data___/___/______. 

10) avere fatto ingresso in Italia ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.lgs. 25.07.1998, n. 286, limitatamente alle lettere:  

 a) dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di 

società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato membro dell’Organizzazione mondiale del 

commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione 

europea,  

c) professori universitari destinati a svolgere in Italia un incarico accademico,  

d) traduttori e interpreti,  

q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa 

quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere,  
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e svolgere o avere svolto una delle attività indicate nelle disposizioni medesime, avendo ottenuto il seguente permesso di soggiorno 

(fonte: art. 4, c. 1, lett. e) del Decreto del Ministro dell’interno 4.06.2010):  

Numero    Questura______________________________________ data di rilascio___/___/______,  

denominazione dell’ente di prestazione dell’attività lavorativa (è sufficiente indicare il primo ente): _________________________________  

________________________________________________________________________________________________________________,  

sede legale del suddetto ente di prestazione dell’attività lavorativa: ___________________________________________________________,  

descrizione della suddetta attività lavorativa: ____________________________________________________________________________,  

data di inizio svolgimento della suddetta attività lavorativa: ___/___/______,  

data di fine svolgimento della suddetta attività lavorativa (sbarrare se tuttora in corso di svolgimento): ___/___/______,  

denominazione di attestazione eventualmente conseguita nel corso della suddetta attività lavorativa: _________________________________  

________________________________________________________________________________________________________________,  

luogo e data di rilascio della suddetta attestazione: _______________________________________________ (____) in data___/___/______. 

 

 

_____________________________ (____), addì ___/___/20___              _________________________________________ 

(luogo e data di compilazione)                                                                           (firma leggibile del/della dichiarante) 

N.B. – Il/la richiedente deve sottoscrivere personalmente la dichiarazione. Fanno eccezione, anche ai sensi della Sentenza della Corte 

costituzionale n. 258 del 08/11-07/12/2017, coloro che si trovano nei casi di grave e accertata condizione di disabilità, per i quali gli atti 

sono compiuti dal tutore, dal curatore o dall’amministratore di sostegno, se così disposto dal giudice tutelare: in tal caso, dovrà allegarsi 

copia non autenticata dei relativi provvedimenti giudiziari. 
 

 

MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE 

 
nei casi 1 e 2, i richiedenti devono compilare – nella presente dichiarazione – i dati, relativi agli estremi rispettivamente della sottoscrizione 

dell’accordo e del permesso di soggiorno in corso di validità;  

nel caso 3, i richiedenti devono scansionare la certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica; all’atto della convocazione, dovrà 

essere presentato l’originale della certificazione, insieme a una fotocopia: l’incaricato alla ricezione dei documenti provvederà ad autenticare la 

fotocopia e a riconsegnare l’originale;  

nei casi da 4 a 10, qualora la certificazione venga rilasciata da un ente pubblico, i richiedenti possono autocertificarne il possesso, compilando 

i dati nella presente dichiarazione, mentre, se si tratta di un ente privato, essi devono scansionare la certificazione; in quest’ultimo caso, all’atto 

della convocazione, dovrà essere presentato l’originale della certificazione, insieme a una fotocopia: l’incaricato alla ricezione dei documenti 

provvederà ad autenticare la fotocopia e a riconsegnare l’originale.  

 

 

N.B. – Anche nei casi di certificazione rilasciata da enti pubblici, è sempre facoltà dei 

richiedenti effettuarne la scansione insieme a quella della presente dichiarazione. 

 

 

ATTENZIONE: il possesso del requisito di conoscenza della lingua italiana è richiesto 

anche ai cittadini comunitari. 

 

  



32 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello di dichiarazione di responsabilità da sottoscrivere e consegnare 

all’ufficio cittadinanza all’atto della convocazione  
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All’Ufficio Cittadinanza della Prefettura di AOSTA  
 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ PER DOMANDA DI CITTADINANZA 

(Art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n. 445) (vers. 26/08/2019) 

Il/la sottoscritto/a (cognome)_________________________________________ 

(nome)________________________________________ 

data di nascita___/___/______ Sesso (M/F)___  Stato di 

nascita__________________________________________________________  

Luogo di nascita______________________________________ Comune di residenza ___________________________________ 

(____) indirizzo __________________________________________________________________ cellulare 

 Codice fiscale   PEC: 

________________________________ 
solo per le domande per residenza dove sono stati indicati redditi aggiuntivi a quelli del/della richiedente  Codici fiscali degli 

altri percettori di reddito:  

1)   2)  
3)  4)  



 (barrare se si allega fotocopia della carta di identità) - Carta di identità italiana n.  rilasciata dal 

Comune di ______________________________________ (______) In data  ___/___/_____ valida fino al ___/___/______ 

 (barrare se si allega fotocopia della patente di guida) – Patente di guida italiana n.  rilasciata 

dall’Ente ________________________________________________________________ In data  ___/___/_____ valida fino al 

___/___/______ 

consapevole della responsabilità penale (artt. 483 e 489 c.p.) e della possibile decadenza dai benefìci eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, in caso di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi e per 

gli effetti di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento alla domanda di cittadinanza presentata telematicamente in data 

___/___/20___ (indicare la data della ricevuta telematica),  

DICHIARA 

che le informazioni, i dati e gli atti allegati alla domanda corrispondono a verità.  

che nella domanda sono stati indicati dati errati rilevanti per il procedimento di domanda della cittadinanza e che al 

riguardo si formulano le seguenti correzioni e si allega la relativa documentazione, qualora necessaria:  

_________________________________________________________________________________________________  

_________________________________________________________________________________________________  

_________________________________________. (firma leggibile per conferma)_______________________________  

che rispetto alla data di presentazione della domanda non è variato alcun recapito.  

che rispetto alla data di presentazione della domanda sono variati i seguenti recapiti:  

(indicare se sono variati: Comune di residenza indirizzo cellulare PEC).  

Dichiara che i recapiti indicati nella presente dichiarazione sono esatti alla data odierna e di essere informato/a: a) che deve essere comunicata ogni 

futura variazione; b) che potranno essere fornite on line, ai sensi e per gli effetti di legge, comunicazioni all’interessato sulla pratica, anche inerenti 

all’eventuale sussistenza di motivi ostativi al rilascio della cittadinanza, reperibili mediante accesso al Portale nell’area personale; c) che è onere 

del richiedente monitorare periodicamente lo stato della propria pratica online e controllare di frequente la posta in arrivo all’indirizzo PEC o di 

posta elettronica ordinaria indicato nella domanda.  

 

Aosta, addì ___/___/20___          ____________________________________       ________________________________________  
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                                                           (firma leggibile del/della dichiarante)                    (timbro e firma dell’impiegato/a addetto/a)  

N.B. – Ai sensi delle Circolari del Ministero dell’interno n. 11782 del 19/11/2015 e n. 6985 del 21/07/2016, il/la richiedente deve presentarsi 

personalmente alla convocazione, per la verifica dell’identità e della documentazione originale, nonché per l’apposizione della firma sulla 

presente dichiarazione. Fanno eccezione, anche ai sensi della Sentenza della Corte costituzionale n. 258 del 08/11-07/12/2017, coloro che si 

trovano nei casi di grave e accertata condizione di disabilità, per i quali gli atti sono compiuti dal tutore, dal curatore o 

dall’amministratore di sostegno, se così disposto dal giudice tutelare: in tal caso, dovrà allegarsi copia non autenticata dei relativi 

provvedimenti giudiziari.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMATIVA SULLA RILEVANZA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CITTADINANZA 

 

Io sottoscritto (cognome)______________________________________________________________________ 

(nome)_____________ 

____________________________________________________________ dichiaro di essere stato informato della rilevanza della domanda di 

cittadinanza, finalizzata all’inserimento stabile nella comunità italiana, e di essere consapevole che l’acquisizione dello status civitatis si basa sul 

possesso di alcuni requisiti essenziali, quali l’adesione ai valori nazionali, l’integrazione socio-economica, anche familiare, e l’irreprensibilità della 

condotta. 

 

Aosta, addì ___/___/20___          ____________________________________       ________________________________________  

                                                           (firma leggibile del/della dichiarante)                    (timbro e firma dell’impiegato/a addetto/a)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ritagliare e incollare orizzontalmente in questo 

spazio l’Attestazione di versamento del contributo 

(€ 200 per le domande presentate fino al 4 ottobre 

2018, € 250 per le domande presentate dal 5 

ottobre 2018 in poi) 

 

 

 

(marca da bollo) 

Parte riservata all’ufficio per il protocollo 

IL CODICE ATTRIBUITO ALLA SUA PRATICA, DA 

UTILIZZARE PER OGNI FUTURA 

COMUNICAZIONE, E’ IL SEGUENTE: 

 

K10  / ________________________ 
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Informativa privacy resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali. 

 

Si informa che nell’ambito del procedimento volto alla concessione/conferimento della cittadinanza italiana ai sensi della legge  5 febbraio 1992, n. 

91, oltre ai dati comunicati dall’interessato all’atto della presentazione dell’istanza, potranno essere raccolti i seguenti dati: informazioni personali, 

relative all’ambiente familiare e lavorativo, precedenti penali e di polizia, dati giudiziari, dati reddituali.  

Si precisa che il trattamento dei dati è necessario per istruire e valutare l’istanza e che lo stesso avverrà nel rispetto dei principi di liceità, 

correttezza, trasparenza, necessità, non eccedenza e pertinenza. 

I dati potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: Ministero dell’Interno, Prefetture, Questure, Stazioni dei Carabinieri competenti per 

territorio, Uffici giudiziari, Agenzia delle Entrate, Amministrazioni comunali. 

Titolare del trattamento è il Ministero dell’Interno rappresentato dal Presidente della Regione Autonoma Valle d’Aosta nell’esercizio delle funzioni 

prefettizie (sede: Piazza Deffeyes, 1 - Aosta). 

Delegato al trattamento è il Dirigente della Struttura organizzativa affari di prefettura della Presidenza della Regione (sede: Piazza della 

Repubblica, 15 - Aosta). 

I dati raccolti saranno altresì trattati dal personale dipendente della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, che agisce sulla base di specifiche 

istruzioni fornite in ordine alla finalità e alla modalità del trattamento medesimo. 

Si sottolinea che, ai sensi degli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 2016/679 la S.V. può chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali 

o la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando istanza al DPO della Regione autonoma 

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile all’indirizzo sotto indicato. 

La S.V., inoltre, qualora ritenga che il trattamento sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679, ha diritto di 

proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili 

nel sito www.garanteprivacy.it. 

 

Il Responsabile della protezione dei dati della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (DPO) è contattabile ai seguenti indirizzi: 

PEI:   privacy@regione.vda.it 

PEC:   privacy@pec.regione.vda.it  (per chi è titolare di una casella di posta elettronica certificata) con una comunicazione avente ad oggetto: 

“All’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste”. 

 

Utilizzo della posta elettronica certificata.  

Per le comunicazioni con questo ufficio la S.V., laddove disponga di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), potrà utilizzare l’indirizzo 

affari_prefettura@pec.regione.vda.it purché:  

- gli eventuali allegati siano prodotti in formati portabili statici (.PDF, .TIFF, .XML, .ODT); 

- gli allegati siano firmati digitalmente; 

- in caso di mancanza di firma digitale, alla comunicazione sia allegato un documento d’identità del quale sia stata preventivamente effettuata la 

scansione elettronica; 

- nel testo del messaggio e nell’eventuale allegato sia chiaramente indicato l’ufficio destinatario degli stessi (Presidenza della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta - Struttura affari di prefettura). 

Il sistema è impostato per rifiutare automaticamente le comunicazioni provenienti da caselle di posta ordinaria e non potrà essere utilizzato per 

comunicazioni di carattere informale o per richieste di informazioni. In tali ultimi casi si invita ad utilizzare l’indirizzo di posta elettronica 

ordinaria istituzionale immigrazione.utg@regione.vda.it oppure affari_prefettura@pec.regione.vda.it 
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Documento a cura dell’Ufficio cittadinanza della struttura Affari di prefettura  
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